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niARlO POLlTiGO 

lGicaBÌ4:iH*a Rulla m a r i n a . 

tfn (Hppaccio da Napoli c'informa 
che ieri fu inaugurata in quella città 
la riuniofio biella Commi^aione d ' in
chiesta sulla marina con uno spi^o-
dido discorso deiroiior. Boselli. 

Riyfìrvnmiacì di far conoscere ai 
nostri lettori, ahneno^per sommi capi, 
le ideo, olio quali BÌ è informato l'o
ratore nella trattazione del grave ar-
gomeiitn, vediamointanto con piacerò 
che prevalsoro fra ^1* intervenuti gli 
atessi concetti da noi propugnati sulie 
misure indÌFpen&abili per rilevare la 
nostra marina mercantile dall'infeìi-
cisyìma condizione in cui si trovo, 
sulla diiainuzione cioè doUe lasso, 8ul" 
V mUmotìB dei r^rnl ai costruttori, 
e sulle maggiori facilitazioni nelle 
operazioni cunimèrciali all'interno e 
presso i consolati esteri. 

Senza rompere con certo antiquate 
formalità, e senza liberare la nostra 
marina dai tanti ceppi, che la tengono 
sagrificata, è impossibile^ per quanto 
faccia, ch'essa possa sostenere la con
correnza delle marine straniera, spe
cialmente della francese, la quale, ìa-
coraggiata è aof t̂ènnta dai larghi prov
vedimenti dei suo governo, avn\ ben 
pie-sto assorbito il iironopolio dì tutte 
le linee del Mediterraneo. 

jNoì vorremmo, che, invece dì per-
, dersi, conio ai è fatto finoi u, in tante 
meschinità personali e in tante fan
ciullaggini^ gr Italiani, e specialtàènte 
le nostre popolazioni litoranee, rivol
gessero un pò' più l'attenzione ài loro 
veri interessi, fra 4 quali l'avvenire 
della nostra marinar mercantile 0 uno 
dei più importanti, . 

Nino Bixio, nella ^ua anima da vero 
italiano, si era vivamente penotrato 
della quotìtìone» l'aveva fatta sua, ed 
Qgli, valuato uomo dì guerra airocca-
sìone, fiì era consacrato anima e corpo 

a questo lavoro di pace, ma|cbe con
tribuisce non mono alla glórìa>^ alla 
poteaza nazionale. 

Ma i Nino ììixio si contano sulle 
dita, e una mano 6 anche di troppo, 

TiffHE finir r h e iofti. 

L'oiìorovofe Peruzzi» deputato del 
I . Collegio di Firenze ha scritto nella 
Révue pùlitique et (itteraire una let
tera importantissima, il cui scopo pa-
triotico h di (lottare un po' d̂  acqua 
sul fuoco della discordiat che s i èac ' 
ceso fra l'Italia e la Francia pegli 
affari,di Tunisi^ e sul qnalfì vanno 
sofllando incautamf^nte molti pubbli
cisti a! tli qua e al dì là delle Alpî  
senz'accorgersi, che questo è un prò-
giudicare grandemente all'interesse 
dello due nazioni. 

La lettera deil'onor- Peruzzi sì man' 
tiene cosi lontana dà qualunque in
decorosa rassegnazione alle preteso 
delta Frànòìa, come da ogni esage* 
rata rìvendìcaziuae a favore deirita-
li ai La lettera, in cui predomina un 
sontìmonto di dignità e di temperanza 
molto rispettabile, cerca di persua
dere i nostri amici d'oltre Alpi, che 
sulla costa africana Italia e Fran-
eia si possono trovare in una gara di 
civiltà, ma non in un conflitto d'in
teressi, poiché ii campo è così vasto, 
che ne resta per tutti. 

Sì persuaderanno i Francesi di que
sta verità? Ne dubitiamo, se non al
tro por quella superba trascuranzu, 
che affettano verso di noi, e per la 
quale, mentre sì danno premura di 

\ I 

tacitare le apprensioni 0 i sospetti 
deirtlnghilterra e perfino della Spa
gna, rilalia non si curano nemmeno 
di nominarla. 

No abbiamo una prova nelle ultime 
dichiarazioni fatte al Senato da Bar-
thólemy Sainl-IIilaire, il quale, ìntor-
rogato sui progètti dol̂ a Fraìicia ri
guardo a Trìpoli, accennò a tutte Io 
risposte soddisfacenti, che il governo 
della repubblica diede ai reclami del* 

.'all'Inghilterra, ma non parlò di alcun 
tra potenza^ 0 molto mono dell'Italia. 

Tutti, fuori che noi ! Ecco il li
vello di considerazione, a cui fummo 
inalzati dalla politica estera della si
nistra ! 

U n v o t o fiì;;;aìlÌì«'jifiBd8. 
Il ministero francese, attaccato alla 

Camera da Oiemence;ui circa la data 
delle elezioni^ ebbe un voto, che, se 
lo salva per il momento, esprime 
poro disposizioni assai poco benevolo 
in suo favore, Quei voto indica nello 
stesso tempo che l'aura della, popola
rità sta per abbandonare ancho il 
Gambetta. 

L'ordine puro 0 semplice, accettato 
dal Fe7'ry, contro la mozione di bia
simo proposta da Clemenceau, è pas
sato con 231 voti contro 216. Il che 
sisnifica che otto voti soltanto sareb
bero bastati per far trovare il gabi-
iietto in minoranza. 

Nostra Corrispondenza 

noma, 25 luglio JSSU 
L' onor. Depretis è lievemente in

disposto e ieri il Consiglio dei mini
stri si adunò nella di lui casa. 

A quanto assicurasi, iL^Gonsiglio^ 
non ha presp decisioni su alcuna 
delle questioni pendenti e di ciò non 
è a meravigliarsi, essendo troppo noto 
che il verbo decidere non ò di facile 
coniugazione da parte dei luiuistGrì 
di sinistra in generale e dei mini
steri Deprelis in particdarq. 
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11 Questore di Romaè sempre sotto 

suo segretario particolare, il cav. 
Gualtiero Danieli di Badia. Questo 
bravo giovane, cho Tonor, Mancini 
ha conosciuto quando lavorò nella 
Commissiono per la riforma del Co
dice diOommerciOj è assai apprezzato 
dall'onor. Ministro degli affari esteri. 
L'onor. Mancini lo volle a suo se
gretario particolnro e Io fece trasfe
rire provvisoriamente dal Ministerp 
della giustizia, cui il Danieli è addetto, 
al Ministero degli affari esteri. 

L'onor- Mancini resterà assente da 
Roma tutto il mese di agosto. 

La direzione della politica estera 
resterà aflìdata al comm. Blauc, se
gretario generale» il quale poro con
ferirà . specialmente sulle questioni 
più importanti e più gravi, cól presi
dente del Consiglio. 

Bicesi che ieri il Consiglio dei "mi
nistri abbia approvato le proposto del 
ministro Mancini per un movimento 
nel personale diplomatico. Trattasi di 
provvedere alla legazione di Berna e 
ad "altre legazioni vacanti. 

Non fu provveduto per ò alla amba
sciata di Parigi, la quale rimarrà per 
"lauRO tempo vacante. 

Il ministero non trova, a quanto 
ìiflennasi, un personaggio addatto a 
queir ufilcio, arduo sempre e special
mente nelle circostanze presónti, II 
trasferì mento da Londra del generalo 
Menabrea non è conveniente per molte ' nero nelle condizioni dello Jtìdustrie 
considerazioni e specialmente perchè e dei commerci dei due paesi. 

• 

sere rappresentata autorevolmente ed 
energicamente ? 

Anche i dispacci odierni fanno sa
pere che la lettera del cardinale Cui-
bert al Papa è Ietta nelle chiese di 
Parigi e che il Re d'Italia è, per con
seguenza, pubblicamente e solenne
mente accusato d'usurpazione* 

Un'ambasciatore autorevole ed ascol
tato non potrebbe esercitare presso al 
governo francese qualche innuon^a 
onde ottenere che il clero, stipendiato 
dalla repubblica, moderi il suo zelo 
politico fanatico? 

Annunziasi che, col I** d'agosto sa
ranno ripresi in'Rnma i negoziati pel 
trattato di oommorcio italo-francese. 

Rappresentanti della Francia saran
no Tambasciatoro, niarchose Do Noaìl-
les, 0 il sig. Amé» direttore generale 
delle gabelle. 

Non essendovi da parto della Fran
cia alcun uomO; politico, estraneo al-
Tamministrazione, è probabile che TI-
talia abbia per rappresentanti due 
funzionari superiori, cioè Tonor- Si-
monelli, segretario generale del mini
stero d'agricoltura e commercio e il 

\ comra. Ellena, direttore generale delle 
r I -

gabelle. 
Però, l'indirizzo delle trattative 

sarebbe guello che l'onor. Luzzatti 
dÌGfle ai negoziati del 1876, tenendo. 
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conitì delle modificazioni che avveu-
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Lettere Milanesi 
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- i rillustre generaìo prestò pressp il go j 
verno britannico utilissimi servizi al
l'Italia e sarebbe dannoso il di lui al-
lontanainonto. 

B'altronde, ai Gambettisti francesi ] 
la pressione d'una incortezza, la quale -j g^j^^j.^,^ Menabrea non è gradito, ' 
paralizza la sua azione, in un mp- come non sarebbe gradito iì'feav.^i-,; 

• ̂  Il marchese Be Noailles ritornerà 
fra qualche giorno da Napoli, ove egli 
dove avere oggi una conferenza col 
ministro tóàncini. , 

Ieri fece ritorno a Roma il miai-

Nostra CorrJ'iponddiua l 'aitlfolarp 

Milano, 25 luglio. 
(A. U.) Il valoroso Oapitaao del 

Leone di Caprera fu fatto segno in 
questi giorni,delle più liete e più gen
tili accoglienze. Venerdì scorso iasie-' '^ 
me^ai suoi compagni Grassoni e Troc- ' 
coli fu invitato da un gruppo di cit
tadini a geniale lianclietto nell'Albergo 
del Nord. 

Vi aasistevano GonsigUerl provin
ciali ,e comunali, avvocati, ingegneri, 
industriaii, artisti, redattori di gior
nali. Regnò sempre la più schietta al-' 
legHa. , 

Furono fatti vari brindisi in onore ' 
del bravo Fondacaro. Questi rispose•^ 
con parola schietta e semplice, deter
minando l'uffloio del marinaio nella 
civiltà; il marinaio, diss'egli, lascia 
la propria terra, si òirige in estera. 
contrade ove trova altri uomini ch'e
gli riconosce ed abbraccia come fra
telli. Allora cerca dì stabilire rapporti 
economici ehe,faranno risorgere 1 com-
merci e le industrie. 

Ma se al contrario è l'avi.iiti^ dei 
subiti guadagni che spinge gli emir 
granti a volgere le spalla al paese na
tio, è certo ch'essi non incontreranno 
che triboli e stetiti.,j!:<3eo perchè in, 
qualunque parte del mondo si ponga 
ora il piede sì vede dominare la mi
seria. Colle facilitatecomunicaziohiU' 
mondo, si può dire, è diventato rela
tivamente più piccolo. Dove c'è lavoro 
per cento operai le navi ne traspòr-

stro Berti, il quale nel, settembre,, si ^̂ "̂ ^ raigliaia e migliaia. 
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APPEKDICB (89) 

ì t t #i oriifttc V\ jpflboya 

L • 

\ — Appena una settimana, assenll 
Wathioa Tottle. 

— Oh! molto di più, esclamò la 
aignora sorpresa. 

\ 

BOZZETTI 
DI CARLO 

TraJijttì da V. 

f 

DICKENS 
UGOLINI 

—- Bisinfóressiafa creatura I escla
mò la Hìgaodna Lillerton che nascose 
la faccia in uà fazzoletto che aveva 
l'orlo ricamato a larghi buchi. 

Il slyuor WalkìQs Tottle pensò oha 
se ia signora avesse ccuosciato tutti 
1 motivi t'he lo spingevano non avreb
be potuto nutrire una simile opinione 
di lui. ' ^ 

Portò la punta del dito medio alle 
labbra con grande solennità, e sorse 
da ginocchi jnl con la maggior grazia 
«ho potò, 

"- Erano gìui;te le informazioni? 
domandò con voce tromula quando 
ai ritrovò ancora una volta stabilito 
sui propri plédir • ' 

—Lo erario, * ' 
L 

mano e guardò 
Pomato d a r centro del SLfflttp - e 
parve rapito In éaUsL 

•^ La nostra situazióne, signor Tot* 
tle, riprése la sigàora guardandolo 
per un baco dal ricamo, è del tutto 
particolare o aeUcatifislma, 

~ Lo ò, disse il signor Tottle-
— Lfi/Vostra éonQScenza rimpnta^ ^ „ „ „ . . . « . ™ „. 

ad un tempo così brW'dlgfìe la si*' ' gr^orina'Lmcrton/varnii avete fatto 

~ Davvero I disse Tottle. 
" Più d'un mese.... pii!t di due 

mesi! dist̂ e la signorina Lillerton, 
*- È strano, pensò Waskios. 
— Ahi egli disse immaginan^lo che 

la signorina p(aesse averlo conosciuto 
prima di vederlo per b^cca di Par
sons, ahi capisco. B però, cara si
gnora, vi prego dì considerare una 
cosa: quanto pili lunga è la cono
scenza fra due parsone, tanto meno 
si ha motivo di differire l'unione fra 
loro. Perchè non AsLiato all'istante 
l'epoca in cui il vostro fedele am-
miratore vedrà tutta lo sue speranze 
realizzate? 

— Non è la prima volta che la mia 
attenzione viene richiamata verso 
quésto punto, rispose la signorina 
Liilerton - perdonate, signor Tottle, 
ai miei sensi dì delicate za » scusato, 
vi prego, l'Imbarazzo in cut essi mi 

^ gettano - ma io nutro par l'appunto 
suH'argomento iilee particolari, e sono 

. sicurissima che nulla potrà mai in
durmi a dire <(il giorno )> al mio fa* 

i turo marito-
— Bd allora permettete che lo dica 

' lo, disse Tottle con gran calore, 
I -* Ohi amerei di fissarlo lo stessa, 
ì ridp099 U signorina LtUerton arros

sendo, ma non posso farlo seijza ri* 
; correre nello stesso tempo ad una 
I terza persona, > 
; w tTna terza personal ponsò Wdt-
'k ins Tottle- Non capiscol 
i ; Signor Tottlo, oontiouù la di-

mento nel quale i lauatioi dei due 
partiti estremi mantengono un'agita
zione, cho potrà produrre, alla pri
ma occasione, duplurevoli nuovi di
sordini. 

V onor, Mancini è partito ieri e^ra 
per Oapodimonte, accompagnato dal 

rechèM a Milano per inaugurare i 

^4TW-,U9JiM4v^fnJB^ Itff j - i ^ r ' v ^ » i - " ' - ^ * ^ 

gnofintt Liileiton. •» 
! . I 

«n'offerta molto di^intorocgata ogen

tile - ed lo accetto la vostra offerta. 
Vorreste avere la boatà dì recare un 
mio biglietto..., ài signor Timsoa? 

— Al signor Timaon! esclamò Wat' 
Itins, 

I m^ Dopo qi3ello che è passato fra 
noi, rispose la signorina LUlerton, 
abbr!smndo ia te^ta, capiroto h^m di 
ohi parlo; sapete, il signor Tlmaon, 
ih... il..,, pretta. 

TI signor Timaon, il pastura? 
esclamò "VV âkins Tottle fjottHo in 
una condizione ìhclescrìvibil^ di feM-̂  
cita, e politi î amentft meravigliato dei 
propri .cuocessi. AugeioI ctrtamente.,, 
all'istante! 

— Scrivo subito il biglietto, diaae 
la fìigoorlna Lillerton avviandosi verao 
la porta. I casi del gìorn() mi hanno 
agitato talmente, signor Tottle, che 
io non lascerò più la sfanza nel corso 
della sera; vi manderò il biglietto per 
mano iliiia serva. 

Restate.... restato! gridò Wat-
kioa Tottle pur tenendosi ad una ri-
spettosa distanzi dalla signora. Quan
do dunque ci rivedromn? 

— Ohi signor Tottle, rispose la 
signorina LiUertcm con civetteria, 
quando not saremo uniti, non potrò 
veJervi tanto di frequente, nò rla-
grflziarvi tanto. 

E sì dioenrlo easa lapclò la stanza. 
Il signor Watklne Tottle si gettò 

di peso su ^ n a poltrona, e si abban» 
dóotì al sogni più deliziosi che gli 
rappresentavano la sua fatura f*̂Û  
cita - net quali sogni P Immagine più 
frequento era quella delle •« oinquf̂ -
cento lire st&rline Panno e lìbera 
la facoltà di disporno In vita ed lil 
morte». i 

Si era condotto CCBÌ bsne durante 

gra, che si creale troppo amî ô dei 
Bun;.ip^̂  tistL J 

Le dinicoUà d'una buona scelta del- ' na ie , commissione che ha parecchi 
l'ambasciatore a Parigi sona reali, ma : ^^^^.^ competenti, ma 'troppi politi
si dovrà, per questo, lasciar vacante f̂ ĵ ĵj;! . , • i " 
rambasciata, in un momento nel quale ' 
ritalìa ha più che mai bisogno d'ea-

E allora che si sospira di ritornare 
nella patria lontana. Tarrnijiò il suo 

il colloquio, e questo era finito si 
mirubiimente cha egli cominoìò seco 
stesso a peueare d'esser nato con 
l'avvenire prestabilito dì cinquecento 
tìterìine l'anno. i ^ 

" Posso entrare? domandò Ga
briele Parsons affacciandosi alfa porta 
delia tìtinzu 

— Kntv t̂tte, rispose W^ikìns. 
— O sn, avete fatto? chiede avi

damente Gibriole. 
— Ho fitto! rispo-^e Weitkios Tot

tle. Zitto.,., debbo andare tial prete. 
Ehi fd.e Parsons. E come avete 

potuttj ot^^ner tanto? 
- Dove flbi*a il Bignor Timson? 

domandò Watkias. 
— Proaso lo zio, rispose Gabriele, 

in qMata atessa coùtrada. Egli aspett't 
un reddito, ed lutauto sono due o tre 
met̂ i che è aoĉ ^orso dallo zìo. Ma 
come Pavé (e fatta tella!... Non so 
immagiiìttre in cho modo abbiate po
tuto giungere così presto e coi<ì loa-
tanol 

Il signor Watkins Tottle stava per 
dimostrare che il principio delia re
ticenza e iudeclalone è li migliore di 
tutti i principU appiìcati all 'amore-
nvi fu Interrotto dairentraro di Marta 
ohe recava un bigllettìno color di 
ro3a. 

-^ Tanti cnraplimenti da parte^«iella 
sigooHnÉt Lillerton, disse ftl^àrta con
segnando a Tottle U bigliettoi e riti* 
randosi. 

Avete o3Pervato la delicatezza? 
disse Tottle rivolgendosi al signor 
ParaoHv .̂ 

lavori della Commi.ssione reale, inca- ^^"" ^^^'"^' luiuana. lerrnijio u suo 
ricata di stufare'l'esposizione nazio- I " f̂ ̂ ^^^ bevendo a Milano, patria do

gli uomini forti e generosi. 
Furono spediti quindi .telegrammi a 

Garibaldi, a Bagnara, città natale del . 
Fondacaro, ed allo Canarie per rin
graziare quei cìttadinidqgli onori resi 

a s ^ J ^ i IWt-^^T^. 
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dito ìn'ìice della m^.no destra fra la 
terza e quarta costa del signor Wat-
klns Tottle. 

— Venite - esclamò Watkins, quan* 
do si seflò l'esplosione di gioia provo
cata dalPaccenno dalicato che Par-
flous f^cs allo stato del suo cuore -
in un momento abbiamo n.^ggiunto 
una meta lontana.... non perdiamo 
ora tempo. 

~ Benissimo ! esclamò Gabriele 
Parsons associandosi al sentimento 
deiramiou. 

In cinque minuti erano g'à alla 
porta del giardino della villa occu
pata dallo zio del signor Timaon, 

— È in casa il sigr'or Carlo Timson? 
domandò il signor Walkins Tottle al 
servo che venne ad aprire. 

— II signor Carlo è in casa, ri
spose l'uomo che. era balbo; però 
mi ha detto cho non vuol essere in
terrotto da nesriun parocchiano. 

— Io non sono della parocchìa, ri-
apose Watklns. 

^ lì signor Carlo sta forse scri
vendo un sermone, Tom? chiese Par
sons che si tirò avanti. 

-^ No, sigoor P-irsone; no, preci
samente egli non scrive un sermone, 
ma si esercita a suonare il violon-
callo nella sua camera da letto, e ha 
dato stretto ordine perchè non lo si 
disturbi, 

— DltegUche'sono qui, risposa Ga
briele che s'Incamminò attraverso li 
giardino, il signor Parsons ed il si-
grior Tottle, che hanno bisogao di 

h r 
•a^agfcrx^ I • •• mm • F* U M ^ I 

Uaa frase indiffereuttì per j volerlo par nn affare privato 
bocca della serva, e non altro-

IlJ signor Gabrltile Parsons non tro
vò jiUro moi:^ d,i rÌ3po::-dor^ , uiroa-
sórvazione che con l'adiioggiàre il 

EsBi vennero introdotti in un »ii-
iottino, ed il servo 11 lasciò per ab-
dare a ù r e la commissione. 

Il: loiituuo tremito di un violoncello 

cesaò all'ist'into; si udì un pa îso sulla 
I scala - ed il signor Tìmsoa si pre

sentò e stringe la; mano.a Parsons 
con la maggiore cordialità. 

— Come state signore? domandò 
Watklns Tottle assumendo un tono 
solenne, 

— E voi come state sigaore? ri
sposa Timson con la più gran fred-

{ dezza, come se gii fosse riuscito per-
: ftìttamento indifferente che l'inter

pellato stesse beae o m^de. 
— Debbo con$efjnarvi questo bi

glietto, disse Wa-kins Tottle estraen-
r 

do il foglio color di rosa-
~ Della signorina Liilerton! escla

mò TJmson mutando colore. Vi pre
go, sedete. 

Il sigaor Waikins, Tottle sedè, e, 
mentre Tlmson scorreva il biglietto, 
fis^ò il ritratto dell'arclvos:ìovo di 
Canterbury dipinto in color salsa d'o
striche, che era appeso sqpra il ca
minetto, . , 

Il signor Timaon quand'ebbe finito 
a leggere, si alzò in piedi e guiirdò^ 
Parsons con occhio incertOt 

- Posso chiydtìrv^i, domandò rivòl
gendosi a Tottle, se il nostro amico 
conosce l'oggetto per cui aiate ve
nuto? 

« Il nostro amico è nel mio se
greto, rispose Watklns con molta Im-
porlanza-
' -4 Allora, signore, disse Tlmson af

ferrando e scotendo tatto due le mani 
di l'ottle, allora permettetemi di rln-
gra|:larvi alla sua presenza, con la 
magirfor sincerità e conììalÌtA> perla 
nobjle parte che avete rappresentato 
nell* affare. > ' 

\ 

^ , 

» 

iContinua) 
i 
^ 



W^V'w " t ^ B t^rtHHf 
- ^ H 4 * 1 - ^ . . ^ 

T t . J r 

^ 
È" ^ 

É S i f * i ^ A 1 ^ i - r t > j ^ i ] ^ M i u ^ j ^ ^ i ^ ^ ' ^ » < ^ a i M » * ^ M ^ | i i * I W % 4 ^ 

air Italia nolla persona dell' audace 
marinaio. • 

Anche \{ prefetto comm. gasile 'VOUQ 
oflorlre al Pundacarcf iìoà' colazióne. 
Intervennero rari Appesentariti del 
Gomitato doirEsposizione ed altri si
gnori; In tutto una trentina di coperti. 
Napimra qui ri taàenum di brindisi. 
Il comm. Basile e f e 11 geutilo pon-
eiero clie Sul men^^Josse tjpjjtressa la 
fotograffa del Capiiano. 

I fossero dimenticati, ed inviava la 
pattina stessa al nostro funzionante 
sindaco, per mezzo, ài uri attaché] 
delia Legazione, la somma di L. 400 
perchè, fuase distribuita agÙ indigenti 
prelevandola, giova notarlo, sulla 
cassetta, particolare. 

{Gazz. d* Iialia\. 
NAPOLI, 25: — La commisaioiie di 

inchiesta, per la marina Mercantile 
domani giungerà nella nostra città e 

Il Leone ai Caprera ò ora visìbile ' si riunirà a mezzogiorno in una sala 
a tutti, nel laghetto di fronte al Caffè dol palazzo S- Giacomo. Poscia si ro-
Premoli, poco lungi dalla Villa Reale. [ cherà a Bari il giorno 30, ad Ancona 
Per visitarlo si pagano 25 contoaimi i u i- agosto a nei giorni seguenti a 
qunli vanno a beneficio dei miivinai ' Venov-ia. 
Grassóni e Troccoli. Il legno ò lungo, 
9 metri o.al vederlo sembra ancora 
più piccolo. È costruito solidamente, 
ed ha oos(;àtd al Fondacaro venti mila 
lire. 

) nostri tre marinai partivano da 
Montevideo con mille litri di aqua, 
pochi litri di vino, e alcune bottiglie 
di rhum. Per viaggio racfioglìev.ino 
l'nqua di pioggia. . 

Avevano poi per vettovaglie, carni 
salate, pesci salati e cibi di simile 
gtìtiGre. Compirono la traversata del
l'Atlantico in 102 giorni. Stettero i)6 
gioi'Ui setvid. vo'Iore terra! Ebbero 
hurrasche, furono circondati dà pesci 
cani che uccisero à̂ colpi di rivoitoila, 
ed un beir istante si trovarono sul 
dorso d'una balenai 

Sarà proaioduta la Commissiono in 
Napoli ^ail' ou., tìoselli, in Venezia 
dall' on, Erioschì. 

T— 26 — tì priva di fondamento la 
voce del tramutaraento dell* cin. Fa-
sciotti, che noi non,ab!:;jamo neppure 
raccolta. (Piccolo) 

\ TOR'NO, 25. — 11 consiglio di am-
' niiuistrazione cleHo Strade ferrate del-
t r.Alta Italia ha dato ordine alla Di-
I reziono dell' esereÌ2io di preparare in 
^ via lì' urgenza i progotti dei lavori 
, 6a eseguirsi lungo la linea da Busso-

leno a Bàrdonnecchla, in coiifòrniità 
dello proposte fatte dalla Commissione 
che ha visitato quella linea in seguito 
alla frana caduta alla galleria Oom-
betta.' • 

MUAKO, 30. '— Giunsero in Mi-

i 

— Si attende al Senato un'interpel
lanza "^ella ,^sstra legittimista stilla 
espulslpua-di Don Carlos, contrasto 
cos'Sànto coìwja libertà, di cui gode in 
Francia..Zollila. ' • 

GEItMANIA; 23. - La Nordà. AUg, 
£^t!//annunzia che due uOiciali italiani, 
ii maggiore ̂ Tofetta ed fi capitano Gam-
pfenelli, iqxpUeransi per qualche tèm
po trattonuU_ad Esson, sono giunti a 
Berlino o presero alloggio all'albergo 
Kaisorhof, 

AUSTRIA-UNQIIER.'A, 25. - Si ha 
da Vienna : 

Un Consiglio di mluistri, presieduto 
dalVImporatore, lia preso delle dowi-

! sìonl importanti. 
Fu stabilito che l'Imperatore si re

cherà a Gastoin il 4 agosto per ab
boccarsi colì'Imperatore di Germania, 
e che ripartirà la sera stessa, 
, -- L'incontro degli Imperatori d'Au
stria odi Germania è ufllciaìmento fis
sato al principio d' agosto. L'impera
tore Praiìcosco Giuseppe andrà a Ga-
stein a visitare l'imperatore Gugliol tuo. 

I giornali ufllciosi sono d' accordo 
per vedere nell'intervista una prova 
d'amicìzia che unisce i due imperi, 
ma non vi attribuiscono alcuna ira-
portanza politica speciale. 

t 

\ 

I 
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CRÓNACfi VENETA 

tari G famìb'Hari. , i 
— ir boUettirio pomeridiano di ìori . 

intorno allo stato tU monsignor Ar
civescovo recnva 'noti:ìie consolanti 

1 

iki, 

'kosta mattina verso le 7 il Re ac- j Jano e 90DO alloggiati all' albergo della 
cumpagnato dal generale De-Sonnaz e ym^ i principi deir India orieiitale : 
da altri umciali dolla sua Casa mìli- j 
tfìve viyitò lo Esposizioni Industriale 
ed Artistica, Erario a riceverlo 1' as-
se f̂lora Labus per il Sindaco assente 
ed alcuni membri del Comitato- Eaa- \ 
minò con cura pfìrlicolare le gallorie | 
del materiale ferroviaHò, delle mac-
ctiine agricole, della ceratafca, Tetre- \ 
rie^'mosaici^ mobili intarsiati ecc. Sì 
recò a vedere anche il tèone di Ctx- ' 
prera, o volle saperne dal Eondacaro 
ì particolari della costru?-ione. ' ' ' 

S. M. ha stabilito di fare vàri ed 
importanti act^uistì, 

V arcivescovo Calabiana da alcune 
setti mane era tormentato da una ma
lattia che gli toglieva le forze e lo 
cuBtrìngeva a letto. T̂ evò qualche 
giorno fa !s sua salute pareva alquanto 
niigliorata, sicché aveva deciso di 
recarsi alla campagim, Sabato'mattina 
dopo-aver dato"tUtti gli ordini perla 
partenza, rìtiravasi^ nella sua stanza 
per prendere un pò'di riposò. ^ 

V^v&o li mezzogiorno un segretario 
dell'arcivescovo entrò nella! camera 
di monsignore, ma vedendolo addor-
menÉato si ritirò fmmedfatjim'éntè, 

Dopo mezz'ora duo camerieri ritor
narono nella stanza e provandosi a 
destare VaveWesctìvo compresero non 
trattarr:ii di sonno, ma di grave ma
lore, . . . 

Furono chiamati subito i medici i 
quali constatarono la congestione ce
rebrale. Mercè le pronte cure si rie
sci iperò a sfargli ' aprire gli ' òóclir e 
ridonargli ti linguaggio delio sguardo 
tìfì non quello della lingua- Monsignore 
ef>piesse il desìfleHo dì parlare col 
Sindaco. Essendo questi fuori di Jdi-
ìnno, accorse Vassessoro Labus. . . .j 

Il Re informato telegraficamente | 
dtUa raftlattia dtilV arcivescovo, inca- \ 
ricó Èmmedìatameato un suo aiutaute , 
a l'ipedirgli notizie dirett^- Oggi/Sua ' 
Maestà mandò in persona ii commen
datore Visone a prendere notizie dei- '. 
V iaferniOj eiì anche il Prefetto si 

. presentò personalmente al palazzo 
arcivescovile- • 

Il Papa ha spedito tre dispacci per 
clùofiere novelle ed impartire la bene-
dî -ìone. ^ * j 

uo statoglieli'arcivescovo è gravis* 
tiimo; il'bollettino d'oggi constata una 
r^aggiore prostrarono di . forze ed 
aggiiiiige che il malato godo d* una 
intelligenza perfetta/ 

MÒusigiiore Luigi Nazari dì Cala
biana ha 73 anni ; è nativo di Savi-
0ÌÌXUO hi Piemonte. Celebió la prima 
messa nel 30 maggio 1831. Pio IX io 
nominava vescovo di Casale Monfer-
rato il 6 giugno 1847. Regge V arci-
vepcovadodi Milano dai mar̂ ô 1867.; 

\i 

VeiaeiEln *'Sf -Leggeri nG\\'Atb-ìa-
iico : 

« La Società di M. .S- fra maestri 
MoD Kurrum yoJ Doulah, Mal̂ oraed 

Panai!, Shàilt'l\*ìimè(1 Hossen, D. Ua-
iioraed Hossen seguiti dai loro segre- ' ^^^^'^ ̂ ^^ convocato generate, in una 

delle sale dell'Ateneo Veneto questa 
sera alle ore 8 pora, precise. 

Ove nella sera anzidetta por defi
cienza del numero legale non potesse 
aver luogo radunanza il ccnvi/oato 
con qualunque numero si terrà nella 

constava che le suo condizioni gene
rali erano meno allarmanti ; persi- ^ 
steute 11 miglioramento dello stato deP ^^^^ susseguente, Q cosi di seguito 
cervello : qualche guatlagno nel prò- j ̂ ^̂ ^̂  ̂ ^ ^̂ ^̂  termine -̂
cesso congestivo polmonare. Accennava 
però" come monsigaore fosse molestato 
da catarro faringeo. 
, — lersera, alle ore otto e tre quarti 
circa, nHe,giunfodaMonzn,in;j/m6'/t}n 

diera, non godova però dol ventaggio 
d'un pubblico Mercato. 
,1 nostri buoni pâ r̂l avearto pur 

tentato di attivarlo, ma per clrco-
«tanze dì tempi o dì persona non pò* 
teva alliguaro. ' 
, Ora questa popolazione, cangiati i 
tòmpi, guidata sopra: diversa e più 
nobile via, conosciuti 4 vantfiggt dol 
libero scambio, smesso certe idee pre-
concotto, che sogliono intercottaro 
tìitli i progetti ivttf>vi sebbene utili, 
animata anche dal nobilo esempio di 
altri paesi, senti il bisogno di questa 
larga fónte fii patrio commerciale be
nessere. 

In breve tutte le diltl^oltà furono 
appianate, concertati i mediai, desi
gnata la posizione, ottenuta la Gover
nativa AutorizMzione, divulgato l'an
nuncio-

Tornava però necessaria UJI po' dì 
festa per T inaugurazione di questa 
utile istituzione, 

in una sera placida e serena come 
d'Italia nostra, nell'ora convenuta la 
Giunta municipale seguita dalla So
cietà Ginnastica sotto il comando dot-
r infaticabile maestro Bressaii con a 
capo la fanfara muove a dare il ben-

' vomito aiie Snciotà di Oiimastica e 
. dei Figli rie! Lavoro della gentile 
; città di Monselice, le quali, seguite ' 

dalla banda musicalo, dalla fanfara ' 
' e da. folta schiera dì cittadini, ven

gono con gentile pensiero ad onorare 
la nostra festa e darci una novella ' 
prova di simpatìa. L'incontro fu cla
moroso e fraterno, l'ingresso e la 
sfilata intorno al paese ordinsta e 

'brillante.' 
; Faceva bnìo, eà ecco il nostro ar

dito campanile bellamente illuminato 
^ da palloni e faocbi artificiali molte

plici e svariati, la gente trae folta e 
clamorosa dalle campagne e dai vi-

Nelìa parte riservata al pubblico 
molti e molti curiosi, che si divertono 
a star pigiati come !« accìugUe e a 
a sbuffare dal cablo come Mongl-
belli. - n paragone ò vecchio, ma 
torna,. ' ' 
* Presiede il presidente cav. Linghil-
dal. - ip. M. il cav. Bo»omì. 

Si tratta ài giudicaro quei picGoli 
mariuoU che, alcuni mesi addietro, 
consumarono nella città nostra - pa-

I 

1 

quella sommità vertiginosa e s'impa
dronì den'augolìo fuggitivo. 

AUGOFA ileil^ ex maoniumento. 
~ Abbiamo parlato al deserto. Nel 
luogo dove esisteva il monumento Ve-
spaaiaiìo di fianco al Caffé Pedrocchi, 
la gente continua a servirai comoda
mente. 

Lo ripetiamo;: è unal vergogna bella 
e buona, poiché ci sono tanti altri 
cippi là vicini, ai quali si può ricor-

recchi furti, caccnmdosì nello case con rero senza il menomo disturbo, 
mille pretesti e p ghando su, in fretta p^rò, siccome probabilifleat^ lo «o-
e Iur.a. tutto quello che loro capitava i «tre parole non varranno a-^uUa an-
fra mano, 

I testimoni sono circa trenta. 
Uiforiremo le risultanze del dibat

timento, e le conclusioni della sen
tenza. 

- li'' Cniuiie fuuiiieiefiiiien. (jf) -
Il Baccltigliono ha 1' arii di canzo
narci, perchè abbiamo detto che a Ve
nezia nelle elezioni amministrative di 
domenica scorsa i progressisti »ì sono 
alleati col clerìoalì ; e colla sua so
lita cortejia dice che abbiamo letto e 
citato VAdriatico senza capirlo. 

che sta volta, così e! sembra che sa
rebbe neoo.«,surio - non . diciamo op
portuno - applicare ul muro una can
cellata di ferro», co» delle punte molto 
sporgenti, dovendosi ritenere che noa 
si voglia a nessun patto ristabilire il 
monumento soppresso. 

Ij*onil(!Ì4la ItunaagiuArlu, di 
cui abbiamo parlato ieri diffusamente, 
non è fior.,,, di farina pùcisàima, pol-
ci consta ch'osso..ò„imputato di fab
bricazione di moneta falsa - assiemo 
ad altri due individui. - Anzi pare 

ì 

{ 

Ecco qua, caro fìncahiglionc / Siamo cho tale fabbricaKione avveniess preei-
peutiti del nostro sproposito, e starno ' samonte In casa sua, 
pronti a farne l'ammenda dovuta. - j 

Sta il fatto che 1' Adriatico non 
parla di alleanza, ma di unione ino- \ 
mentanoa. Come sarebbe a dire non 
proprio alleanza...: ma., un tantin 
solo ] e anche a Fano un tantin solo.... 
e in molti altri luoghi .sempre., nn 
tantin nolo. 

Quanto poi aVAdriofico, che, que
sta raatìina, dicendo che noi ràtùitno 
a denti stretti per le elezioni vene
ziane dì domenica scorsa, ci qualifica 
di 'vganù Bredista, possiamo assicu
rarlo che non ridiamo a denti nò 
stretti né larghi, ma siamo invece do- 1 

Ora si potrebbe argomentare che 
l'omicida suddetto, cioè il Mason, rac
contando quella flaba, che diede tanto 
Incomodo alle Autorità nostre, è co
stituendosi prigioniero, abbia voluto 
stabilire un precedente a lui favore
vole, maifesiajido a quel modo di non 
aver la testa a segno. 

Del osto la giustizia saprà chiarire 
anche quosto punto. 

l'^orìarogli» (lei Nuliurliia. 
Pericolo Yeìioemente .'i",peratn - 1/al
tro giorno nell'aja di Martin Matteo 
villico di Chiesanuova, suburbio, un 
trebbiatoio a vaporo era in aziono, e 

i 

i 

Si l'accomanda ai signori soci nu
meroso il loro intervento. 

Ordine del giorno : 
Relazione dei sussidi! per malattia 

dati nel p. p. semestre, e deliberazioni 
sopra domande per sussidiì straorii-

ì 

a due cavalli, insieme ai generali De. 
Sonnaz e Caravà,, ed, aV ,poionnello ' î '̂̂ M " Comunicazioni della Prosi-
Sponzilli, sì recò ai circo ' RQÌIZ, dove ' ^^^^^ '' - Relazioni dell' ufficio di Con
veniva accolto dall'assessore Labus ! sura e d i quello dei promotori ; -Re -
e dalla Sua Casa militare. L'iacco-
glienza He! pubblico fu festosa;'l'or
chestra suonò, fra ,gU;,applausi, la 
marcia reale. Il Re assistette a tutto 
Io spettacolo, s'ebbe nuove ovazioni 
all' uscire,'quando lasciò il Circo per 
ritornare a Monza. 

MODENA., ̂ . — In seguito a man
dato di cattura l reali carabinieri pro
cedettero àU'arrèsto dì quattro guardie-
pompieri municipali, imputate di furto 
avvenuto durante T incendio del teatro 
Aliprandi nello scorso marzo. 

FERMO, 24. - Nelle elezioni am
ministrative misctrouQ l candidati pro
posti dal partito moderato e dai eie-
ricali, 

I progrei-sisti si astennero dal voto, 

lazione sopra soci morosi, ove occor
resse; - Sorteggio dei donL 

Udine »«i, - Leggesì nel Qiornale 
di Udine : 

fi |1 Óoiìsiglio superiore dei lavori 
pubblici in una delle sue ultime se
dute ha emosso parere favorevole al 
progetto f)ér là costruzione d' un ponte 

t 

Cini paesij mille grida di gioia irrora- ! 
pone da mille petti felici. [ 

U giardino dei nobile conte Sindaco ' 
Maldura aperto a pubblico passeggio ' 
sembra trasformato: là un gruppo di ' 
mirti ti pare piglino fuoco ai vivi ri
flessi d'un bengala ros^o di sangue, 
qui una selvetta di abeti ti risveglia 
ridea dell'ìnverao^ illuminata da un 
bianco di nove, qimnJo ìmagini di 
vedere aprirsi una voragine di mozzo 
ai fiori ed eruttar fuoco potentemen
te; quando ano scoppio ti richiama 
al cielo ed una pioggia di istelle ca
denti, di biscìG, di gl'appi, dì schiop-
pettìi, a colori d'oro, d'argento e di 
zaffiro ti rallegrano la vista e T udi
to ; e ruote e soli, e candele romane, 
e sfondi e sceneggi, vari moUapHci, 

lorosainenttì impressionati di questo j dMntònio si affaccendava una turba 
spettacolo, che ci si offre quasi do- numerosa dì contadini, chi por ap-
vunque in fatto di ^lezioni, cHe, sotto prontare le gregne, chi per racco-
le spociose apparen?,e dei princìpii, gUore in sacchi il grano, e chi per 
tutto si riduce ad una gara di: ambi- asportarne la paglia- "̂  
mnì 6 d'interessi personali. [ D'improvviso/quando più ferveva 

Quanto air organo Bredista, se per 
questa qualifica, che all' Adn'afico 
piace dì affibbiarci, esso intenda* la 
stima illimitata che professiamo ,per 
queir ottimo galantuomo e vero pa
triota, eh' è U capo della Soaieià Ve
neta di Costruzioni i se per organo 
Bredisla V Adriatico intende alludere 
alia nostra persuasione, che una So
cietà, guidata da un uomo coraggioso 
e sagace, e fornita di mezzi abbon
danti, la quale si propone dì dare 11 
più ampio sviluppo ai lavori pubblici 
in Italia, che ormai ha raggiunto co-
ìossali successi, e cho dà lavoro a tanta 

a travata metallica sul torrente Cor- brillanti, nei quali il concetto bollai \ gent'erdebba^csseTe^ dV"og7ma"o,̂ The 
mor fra Castions e Sani* Andrai. J> 

Couegl laoo , * 5 . - Oì scrivono : 
j mente gareggia coir esecuzione- * Ma 

ecco un suono di trombe scendere 
« Siamo anche qui vicini all'espe- improvviso dal cielo: che è ohe non è* 

^w^^*** -̂  i^^i^<T^^ifcLfcl»^l mmkt^ •9V^ 
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ROMA, 25, — Al minitìtero deir i-
struzione pubblica si prepara un im-̂  
portante movimento tra ì presidi dei 
licei del regno. Così ìs^Lega della 

— Era ieri giorno di festa al -pa-
Uòzo dì Spagna, vi si festeggiava 
r onotnastico, di S, M- la Regina Bonna 
Oristma, 

li ministro sig. bel iMazo, con gen
tile pensiero, non volle che la quella 
Uefa cireo^tanaa, i poveri di Roma 

FRAINGLA, 24,— Al banco della pre-
siden^a della Camera francese venne j 
presentata una proposta per autoriz- 1 
zare il ministro dpi lavori pubblici ad 
efevaro in Ouargla î AIgoriaj un rao» 
numonto commemorativo alla missio
ne Fiatters, La 3omma di 200,000 fr. 
sarebbe a tal uopo stanziata, inten
dendosi con essa provvedere pufó alle 
famiglie colpite dal disastro di quella 
missione, 

— Don Fedro, l'imporatore del Bra
mile, ritiensi sia pfer riiornare prossi
mamente a Parigì-

Crede&i, ch'egli conti fermarsi a VX^ 
sbo/ia por visitare l'iEsposiziona che de
ve inaugurarvlfiinel mese di settembre.. 
. — Il ministro della marina ha rice
vuto dal governatore delia Martinica 

lUn dispaccio il quale dice che i tor
bidi ricominciarono il 19 sera. 

HA Hurad'fu^hecessarìo Tiutervento 
delle truppe e T ordine fu ristabilito 
senza versamento di sangue, -̂  , v 

— Il prodotto delle imposte e reh" 
dite indirette por le primo quindicine 
di luglio, relativamente alle previden
ze del bilancio, dà una eccedenza di 
12,044,000 franchi-
Bollo . . . . . , F. 2,072,000 
Bogape -, . . . ,, ^ 1,724,000 
Contribuzioni indirette » 7,441,000 

rimento delV urna per le ole:iìoni am 
ministrativi* 

Io .credo cho .se la parto veramente 
liberalo, senza ìntempernnze, che 
vuole il bene del nostro paese, saprà 
mettersi d' accordo, il risultato delle 
elezioni sarà soddisfacente. 

Vi mando la lista, che ha maggiore 
probabilità di riuscita. 

Eccola : 
Per le Comunali i 

Andreolì prof- Enrico 
Antoniazzi Antonio 
Biadene nob, Giuseppe 
Bidasìo nob. Defendente 
Carpenè, cav. ing. Giu^^ppe 
Carpenè Giovanni 
Ciotti nob. Francesco 
Ooraboni prof. Enrico 
Dalla Uarba Eugenio 

: Di Ga îpero ing, Girolamo 
Fanton avv, dott, Bortolo 
Fanno Giacomo 
Calata Rizzardini Marino 
Gera nob, Giovanni Battista 
Grava psvaldo 
Malvotti nob. cav. Angelo 
Menegazzi ing. Giovanni 
Occioni avv. dott- Luigi 
Viviani Giacomo 
Zandonella Dall' Aquila nob. dott, 

Giulio. 
Consigliere provinciale : Grassini 

cav. Marcp. » 
É una lista che noi approviamo. 

pienissimamente. 

@i»-* 

• Ah, bene benissimo! la fanfara 
di Pernumia, con pensiero fantastico 
eccezionale ha prosò f)nsto sul cam
panile ed annunzia ai lontani il fre-. 
mito della festa. 

Frattanto nella piazza e por le con
trade, le soavi armonie della musica 
alternate dai suoni c\amurosi dell'al
tra fanfara j un via vai di' fiaccole 
ardenti, di palloni di fa îaii, di gente 
stipata clamorosa, esultante, un or
dine una precisione, un reciproco 
compatimento, ìxn stringersi la mano 
un salutarsi sincero^ un gridarn inces
sante: bene benissimo, stupendo, inar-
hvabiìtì : evviva Peruumia, evviva 
MonselìcG, evviva il Sindaco, evviva 
il Mercato evviva!!! - Evviva ho 
gridato ancIiMo di tutto cuore e di 
nuovo manifesto il mio sìncero tri-

I buio di lode all'assessoce aig, Fez4 
Giuseppe iniziatore ed anima della 
festa e del Mercato, all' inclita città 
di Monsolice per le splendide prove 
di frattìrno attaccamento addimoatra-
tóci in questa circostanza, alV olwSVe-
vole Sindaco e spettabile Giunta mu
nicipale per la loro opera patriottica 
indefessa a vantaggio dei loro ammi
nistrati, infine a tutti quei signori, ì 
quali amanti il paese, si prestarono 
per r attuazione d' un' opera tanto 
vantaggiosa, e perchè venisse ralle
grata da una f̂esta còsi splendida 'e 
regolare, che certamente durbrà pe
renne nella memoria dì qo<3sta proba 
e laboriosa popolazinue: 

a 
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CRONACA DELLA PROVINCIA 
\ \^ 

Poste .,, 
Telegrali 

920,000 
151̂ 000 

Miaori rodditi 
reristro 

P. I2»308.00a 
264,000 

P. 12,044,000 

t I 

Pernumia] ti 2Ì luglio 188L 
Per&umia> grossa, od amep-a bor

gata, posta alquanto all'ingiù della 
strada che da Battaglia mette a cap^ .̂ 
Mouseiice, quantunque largamente 
fopita di belle abitazioni, .comode 
vie, larghi piazzali, eserpizi pubblici 
bene avviati^ e quello che ò meglio, 
d'ima popolkjjionó tranquilla e facen^ 

GROIACA CITTADHA 
. E NOTIZIE VÀunS . . 
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:Al Tr ibuniz ie CorreKiaaa le . -
Questa mattina Taula dol Tribunale 
jera aflbllatissima-

Otto ragazzi siedono al banco degli 
imputati^ e altrettanti avvocati al ban
co <?ella difesa. 

abbia bwon senso, incoraggiata e sor
retta, e non osteggiata per finì par
tigiani, e attaccata dal morso dell'in» 
vidìa^ oh allora noi siamo proprio un 
organo Eredita. 

Del resto l'Adriatico ha torto di 
farsDJie meraviglia, R?so ha in casa 
da paco in qua tali esempi di conver
sione riguardo alla HOGielù Veneta, 
0 conversione non sospetta, ài cofisov' 

.teria moderata, che devono dargli uu 
poco a pensare. 

Difatti VAdriatico ci pensa, e lo 
prova nel sur* nuiii:^ro di questa mat
tina, 27-

Citiamo ; ' 
« U colmo doWImparziale.Ma' Ve

nire da l\vdova senza sapere un acca 
delle, cose di Venezia, trinciar giudizi 
su uoui ni e partiti senza conoscoro 
né gli uni, ne gli altri, difendere Broda 
a Venezia^ dopo averlo combattuto a 
Padova, scoprire i uìsndeati progres
sisti dove v 'è la più cocnpleta con
cordia e..,. ! ! ! j 

Ohi gran bontà dei cavalieri,., del 
ponte ! I » 

Ma se VAdriatico vuol imbroccare 
proprio la nota giusta di questo col-
mOf non ha che a cercare V izitona-
zione dal Bacchigli07ie, che in questo 
genere dì co/mi devo saperne qualche 
cosa. 

Bii | ia |kagallu. — Questa mattina 
la gente si fermava sulle piazze, cogli 
occhi intenti alla cupola del Duomo, 
sulla quale - con la solita impertur-
habiliìà 'Saliva uno dei nostri intre
pidi pompieri. 

Di ohe cosa si trattava? - Ecco; 
Un papagallo • appartenente non sap
piamo a chi - era fuggito dalla sua 
gruccia, avendo attaccata ai piedi là 

i catena, che lo teneva prigioniero* ^ 
Pigliato il volo verso il Duomo, andò 
a riposarsi sulla croce che. sovrasta 
alia Gupoh, 

Quando fece per librarsi nuova
mente negli spazi azzurri, la catena^-
impigliatasi nelle braccia della croce -
lo ridusse a non potarsi più muovere. 

Allora il pompiere montò sino a 

il lavoro, la spranga del motore spez-
zavasi, si, aconnettevano gli ordi
gni interni, due tavole tìel cassone 
superiore scoppiavano in ; frammeuti 
e le scheggio esplodevano In tutU l 
senili. Gii astanti fortunatamente il^ , 
lesi scapparono impauriti. 

Qui cado di ricordare il luttuoso 
fatto pochi giorni sono avvenuto in 
Trambache, ove la pòvera figlia d ì . 
C. di Creola impigliatasi un piede nei 
denti della ruota sgranellatrìce ripor
tava una ferita orribile a vedersi.. 

L'amputazione della coscia maestre
volmente praticata ,e tosto dal va
lente medico del luogo non valse a 
salvare la fanciulla, ch'̂ ^ moriva per 
tetano. 

Raccomandiamo occhio in testa a 
chi tocca. , . 

un fatto di sang-uei'ì) - La notte 
scorsa B,. M, .del suburbio, mentre so
gnava (fi essere assalito da malfitttori, 
a un insolito rumore si sveglia agi
tato e balza fuori del letto: 

r 

• L,a stanza ò fiaccamente schiarata 
da un lumicino- Un bianco fantasma 
gli si presenta con fiero cipiglijJ,, coi 
capelli irti, coli'occhio torvo e in
fiammato. 

li. M. eli'è un signore 'robusto e 
non senza coraggio, aspramente^ gli 
intima : ti arresta o sei morto, e ra
pido come la folgore sì avventa contro 
di lui, e col pugno serrato gli vibra 
un colpo vigoroso sul capo---' ma.--. 
ahimè! egli stesso resta ferito, o, ba
gnato del proprio sangue, cade a tra
bocco sul pavimento. 

A quel tonfo, e ad uu grido ytra- , 
ziante, che lo accompagna accorrono 
gli inquilini: L'aggressore p îr troppo 
è sconjpnĵ ^o, le suppoiloUill sojm SQS-
sopra, il grande specchio della stanza 
è in frantumi. 

B. M- e-^altato dal sogno nvou ve' 
duto nello specchio la propria imma-
gine iu camicia e mutande, e fu la 
propria immagine, che ha colpito col 
pugno. 

pùvero Battistìuo, oltre la perdita 
dello specchio, ti vorranno venti 
giovai a guarire ! , ., 

CouercHso Afttruuomi^o* ** Nei 
giornali francesi troviìimo (a, notiaiit 
di un Congrosso A.>«tronomico, che s'i , 
terrà nel pr^ssirao settembre a Stra-, 
sburgo, «ssomlo che l'Osservatorio di 
questa città è fornito (Jei più poilorosi 
strumenti astronomici ^'Eurpp.a.) . . 

Si aggiunge che a questo Congresso 
sono Invitatigli $cìen;ììati ài tutto \ì 
motìào. ,,; 

L 

gesi nel Dalmata ; ; j 
CI vien^ riferito che la spettabile 

Società Florio, iu occasione del pros
simo Congresso internazionale geo-

A 
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grafico, che si torrà a Venezia abbia 
intenzione di far una gita,da Zara a 
Venezia. So la ìioli/ia èvoranoì rin
graziamo la Presidenza della Società, 
e Be per caso non fo^e vera, preghia
mo la diret^ionó ad esaudire il nostro 
voto, che è anch^ quello di moltissimi 
cittadini e provinciali, • 

t NuiidaftlliilÀti d i t ' n i i n . - La 

4 viaggiatori iìi ^sandolino, superate ' 
tóliifRoollà dèJt-?:éjito Vrnpetnnso, giun 
tìejit^g^l a Udvéva, dove ebbero cor
diali àccogìion^Q. dalla famiglia del 
professor Tonmsaìaofdà molte altre 
persou^^ Allo 6(2 proseguirono per 
Sformide, 
' Òr rUi i lo coiìirijrraa- - L'eccì

dio delle 113 dorino e fanciullo, avve
nuto in Russia, e da noi accennato, 
è confermato ufflcìalmente. Il Ooios 
teca ia seguente riarrazionò del fatto : 

In uiia piantagione di b^jbabietole 
d'una fattoria nel distretto di Fiuti
no! (governo di KursK) 119 flòtìne e 
r^frazze volevano soppendare il lavoro, 
pei^hè l'amministratore della pianta
gione forniva loro poco o passimo 

!pan9. Qiianrlo questo doutie dopo la 
.refezione di meriggiò si ritirarono a 
riposarsi in un (ÌBOÌIQ, 1'amministra-
jtora ve lo rìnchiut^o a chiave e quindi 
\QÌ allontanò^ in calesse. VOGO dopo 
gìunf^ero quattro famigli ed incendìa-
irono U flonilG. -

L<? fiamme " divamparono rapiiJa-
,monte QLI HI uà attimo tutto il fienile 
lera awolt) nell'orribile vortice di 
fuoco, La gente accorsa non fu in 

'̂rado dì aprirà la, porl^, perchè le 
|donu6 disperato vi si erano strette 
.contro ed il batti^nte si apriva al di 
jdontro. Pertanto tutto llD quello sven-
[turate. trovarono orribile morte fra le 
[namine. Cinqùo sole furono tolte an-
[cor vive dal fuoco, ma morirono sa

lito per le ustioni riportate- La vista 
idi quel mucchio di carne carboniz
zata era orrenda. 

Dei quattro incendiari, uno m è 
tffogato, gii altri tre sono arrostati. 

SoUt> Ifr lylauifla. — o r ingegni 
:uì fu a/Iidata la rtiissione di scauda-

Igliare il terreno sottomarino fra lo 
costtì inglesi è francesi per 11 proget
tato hmnelj eh© deve unire i due 
paesi, presenteranno in queatl giorni 
la loro rolazione. 

In tale relazione essi si esprimono 
che la costruxiuuo del tunnel fra 
DoAVèr 8 Calai8> non solo è possibilG^ 
ma eziandio che questo lavoro pre
senta molto meno difTicaltà di quanto 
sX jiresumeva-

S^elroll e g e n e r i coloiKlull. — 
Per rimediare ai gravi danni recati 
all'erano dal forto contrabbando che, 
specie p^r la ovalità dei confino, si 
verifica negli olii minerali e nei gè-
^neri coloniali m molte parti dello Pro
vincie di Verona, Vicenza, Belluno, 
Venezia e Rovigo, il ministro delle 
finanze ha provveduto con regio de-
:reto perqhè sia allargata nei suddetti 
territori hi zona di vigilanza doganale, 
cosi lupgo la frontiera di terra come 
lungo 11 lido del mare. Nella 20na 
cosi allargata, il limito del dazio oltre 
il quf^e i coloniali e gli olii minerali 
restano assoggettati, è ristretto dallo 
stesso decreto a quattro Uve. 

!?̂ AaiBN*ica |>eniilc, — La stati-
sUca dei reati più; sUvi verìacatisi 

2- Pot-pourri - Africana - Mejcrbeor. 
3, Pot-pourri - Fami - Gounod-
4. Pbt-pourn -Ricordi di ten Dfo;;-

gto - ZavortaL 

DlSPiCC OELU NOTTE 
(Ag^n îa KLclaiii) 

pu 1.F 

rit*^^ 

BotteiKno del 24, 23 e 26 luglio 

Maschi N. 1 — P'ommlueN. fl. 

Ancona Oiapomorfi Pdice cctjb^ no-
goziante di Vtcanza, con Levi Rogina 
Enricl\otta fu OiusGpps uul)ile possi
dente df Padova, • 

• I 

Bettolla Mfirco fu Gaetano celibe 
vìllica di Volta Boroxzo, con Jìarzon 
Angeff\ di Luigi nubile viliica di Ponto 
di Brouta. 

MORTI 
Òrsiti Domenica degli Imposti d'an

ni 2 \\%. 
Gatto Daniele Maria fu Aifì.s.̂ andro 

d'anni 10 casnliiiga vedova, 
Rampaxzo Rrmeno^ilJo di Evange

lista d'anni a •]j2. 
Setto bambini esp(isti. 
Tutu di Padova, 

! Lincetto Pierina, di Ali3S!>aij'fro Oi 
' anni I mesi 1 di Mostrino. < 
j Zìvieri Oinsfìppo di Alessandro di 
; anni 1 mo.̂ i 1 di Ancona. 

* ^ * ^ i '^^^HH^ 

Oc^É^orf^tarlo A A S ^ U K I O I Ì ^ ^ ^ * 

DI PADOVA 
27 Lugliù 1S81 \ 

A in^uodt ver.: 'di Padova 
Tempo m. di Padova ore 12 m. 6 i. 15 
Tempo m- di Roma ore 12 m. 8 s. 42 

Osservazioni Meteoiologicbo f 
eseguite all' altezza di m. IT dal suolo ] 
e di m, 30|'7 dal livello medio del mare 

J 26 Luglio 
^ ^ i M M i A i IÉJ H x ^ t n ^ 

or& ' Ore j Ore 
9 ttut 3ppm. Qpora. 
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LONDRA, 25- — (OaniBra dei ctì' 
munì) — ìlarcourl conforma lo sco
primento di macchine infornali su ba
stimenti provonionti daÌJ'America. 

l{a7^coti7'i parlando delia condotta 
dal Go\orno,.riguardo al Congresso 

rrivoli^^ionarìo, dice che tale condotta 
ò guidata non da influenza straniera 
ma dai nostri prìncipi conosciuti, se 
Io scopò dei Congrosso è spinto a com
mettere dei doiitti entro o fuori del 
paoso, il Gloverno dovrebbe intervenire^ 
ma wm interverrà per eapre^fiimé d\ 
opinioni anche osafronito. 

IJarcùurt credo che lo macchino 
infernali siano opera dei fouiaui d'A
merica ove la Htampafeniana provoca 
apertamente al delitto. Continuasi a 
fare delle rimostranze alt' America 
f̂ opra gli eccessi doUa stampa. L' A-
merica sembra egualmente pronta a 
reprimere ì delitti poiché iì pf^ricoìo 
è eguale per gli americani o gli in
glesi traversanti 1' Atlantico. L* In
ghilterra non ha ricevuto ancora al-* 
cuna risposta ufficiale alle rimostranze 
sugli eccessi della stampa-

Le rimostranze sulle macchine in
fernali saranno fatte, ma quando il 

* risultata doli' inf;hiesta in America 
sarà pervenuto al Ministero. 

' WASHliNGTON, 25 (7 mattino). --
' Garfìeld ha passfito una buona nottata; 
^ il suo stato è soddisfacente, 
j LONDRA, 25. — Thomas Touay 
' organiz?,atore della iega agraria fu ar̂ -

restato a Malinatos Ballaghadercen (?). 
, MADRID, 25, -^ La risposta di Bar-

thelemy alla nota della Spagna con
cernente i colòni spagnuoli a Orano, 
fu lotta nel Consiglio e trovata troppo 
vaga sopra i punti essenziali dei re
clami della Spagna; promette degli 
indenizzi, reclama la reciprocità della 

Ai miei occhi è essenziale interesse 
• • • • j 

delle due nazioni e interesse supe
riore della .ctvdi7iaziòiiG e d'i:;!!' urna-
dita vivere dà per tutto in buona ar
monia; in Inghiltnrra abbiamo fatti 
tutti gli sforzi per ciò. spero che oÌ 
siamo riusciti, 

LONDRA, 26. — (Comuni) ~ C h u r -
chil chiede se Qladstono può accet
tare ia discussiano sLìJìe qne-stioui di 
Tunisi Q Tripidi. 

Qladgtone desidera aggiornare la 
iVìHCU9mm^^ continuando i n0goj;fu'Ì 
con la Francia; saranno cfjmnnicatì 
bentosto al Parlamento, 

La mozione di Beaoh biasimante il 
Oablnetto, concernente il Transwaal, 
ò respinta con voti 3U contro 205, 

DUBtJNO, 2fi. — Un polic-eman fu 
assassinato ieri a LongrM, Due indi
vìdui r((:eijtementn processati, vennero 
arrestati. 

COSTANTINOPOLI, 25, La pena 
di morte contro tutti ì condannati 
nel processo por P uccisione di Abiul-
Aziz fu commutata in detenzione in 

I 

una fortD?-za. 
LONDRA, 26. ™- (1 «Foreigu^Odlce* 

decise che l'Inghilterra non pa;he-
rebbo più taglia per i nazionali ec
cetto che pf̂ i funzionari catturati da 
briganti, 

PARIGI, 26- - Si ha da Costanti-
Eiopolì che l ministri turchi negano 
di aver dato ordino di spedire nuove 
truppe neHa TripoSnania. 

I Oialdini è partito per ìilvian. 
BUEN0SAYRE3, 26, - Venne ar-

mato tra la Uepnblica Argentina eà 
il Chili un trattato per deiìnire ogni 
vertenza- La Republica cede al Chili 
il territorio di Panto Armas nello 
stretto di Mageltan, riconoscendo pure 
nel Chili il diritto dì sovranità sopra 
il territorio situato airoccidento della 
Cordiglit^ra, IntìUre i! trattato stipula 
la neutralità completa dello stretto. 

ContinuFino gli scioperi â  Man^IgH ,̂ 
La î '̂̂ fltice scrive che P ìrmpre.̂ tltò 

Uali&Luo non ha turbata la t^uaaionè 
jnonefaria corno sì f̂ ìmova. 

L'oro abbQnda..tahto alla R tnca di 
Franoia come a quella d'ini^liii'litìrra. 

^ (Ptaiiioco) 

• • • . ^ 

WASIIINaTON, 26, - Garlield im-HO 
una notte agitata. La febbre, e tor
nata da mezzanotte fino alla tre,, poi 
diminuì, 

BUOARKST, 2 r -̂  Mavrogheni ex 
ministro ùtAU finanze, sotto il governo 
conservatore,/fu nominato ministro e 
Roma. 

RIABRID, 26. - Il governo non de
ferirà al Consi;̂ 'Jif> di s u t " Ja l-ttera 
del carfliiiale Moreno sopra i disor
dini della notte dal 12 al 13 a Roma, 
ìa ihy^appvovevà verbahnente. 

Senza rispondere alla nota dì Jaco-
bini incaricherà Pambasclatora suo a 
Roma di i.Jep(orarG vorbafuiento i di-
sordinL 

PARIGI, 2G, ' - Fey*7^if rìppondeiitlo 
a Cfemenceaii ilice -bfctì'il governo, 
volendo, nell'interesse delia repubblì-
càV restringere per quanto è possibile 
l'agitazione elettorale, intende convo' 
care i collegi elettorali in una data 

I 

BàNGA 
3-409 

MUTUà POPOLàRE 
DJ PAPOVA 

-1 

AVVISO 
Si rón'le noto CÌÌQ il Conslglm^di 

Ammìnislrazione nella sua Seduta 
20 cor]-, in base all'art* 41 dello Sta
tuto sociale : ò' venuto nolla de^er-
mimiziotiiì di Bospendere la pórce-
zionc! (Jolla prowigiontì suUtì opera? 
zioiii di Prestito, e Scontò, e ci(̂  in 
via dì espcriincnto a datare da 1 Ago-. 
èlo p. V., fissando ì seguenti tassa 
d'iiilercSBo a partire dall'opocastessa. 
del 5 Oio annuo per Iti Cambiali fino 

a 4 mesi ; 
(lei C)i)[Q annuo pei" le CandjiaH da 

4 a'O mési 
del C1i2 0[o annuo por tutte le ope-

raaionv di rinnovo qua^unqno 
ne sia ìa scadenza. 

Padova, 22 LtigtiÒ 4881. 
// Presidente 

MASO Tftl^STK 
Il Censors^ Il Diroi'ot-'i 
CIÒ. SlAhVJA A. SOLDA 

A 

N. 2093 3400 

Bjnsa Mutua Popolare 

I 

I 

elettorale. 
Ft'i'J'j/ dotntin'tò l'orilìye .ilei giorno 

puro e soinplic6. ohe è'approvato con 
2S1 voti cnnttti 236, '."- • ' 

"II" i i i .U ^ ^ ^ ^ ^ - # h ^ ^ 4 i q i i f i ^ t ^ « w ^ v n 
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753,1 

14,42 
50 

WSW 

I 
4-2ò°,3 

17,09 
71 

NNE 

6 

[Bar. aO* - mlU.! 753,4 
',TeTm. oentìgr.H•24^9 
^Tena, del vapor! 

acqueo. i 15,24 
Umidità relat. 05 
[Direz. del vento! KNW 
Vel.ciiìl. Olearia 

del vento, * 7 | 9 
IStato del cielo'uuvolonuvolo'sereuo 

i I I 
Dalle 9 ant. del 26 alle 9 ant. del 27 

Teiaperatara Biassiraa — + 29'',2 

750 5 ì '-̂ P f̂̂ "'̂  P̂ ** ^^^^ analoghi, od- è sini' 

mJDiraa 
l 

Corriere ^^i Mallino 

IL SENATO ELETTIVO 
i 

^ i « 
f l ^ ^ 

La Riforma, rilevando il no

stro articolo sul Senato Elet

tivo* lascia credere che noi ab

biamo voluto dare tu t to il mè

ri to de i r iniziativa, in questo 

argomento , all 'onorevole Piccoli, 

deputato del nostro primo col

legio. 

; La Riforma volle frainteu-
derci, quindi la preghiamo di 

r imet te re la veri tà a suo luogo. 

Noi abbiamo voluto dire sam-

patica per la Spagna. 
Il ministro per gli estori risponderà 

per precl&aî e nuovamente \ punti es
senziali dei reclattii della Spagna. 

tOATJRA, 26, ~ ho Sta^zdarà an
nunzia che Valfrey e Bourka , re-
cansì a Costantinopoli, si formeranno 
alcnni giorni a Roma per concertarsi 
coi creditori italiani della Porta,. 

ROMA, 26, - Il popolo Romano 
dichiara che il Consiglio dei ministri 
non discusse il movimento dei prefetti 
e che il governo sì prooccupa della 
scolta del ijìndaco di Roma* 

COSTANTINOPOLI, 96. - Il gior
nale La Turqiiie prende atto della 
notadeirAgenzia Ilavas dichiarandosi 
lieta di udire THavas stossa airermaro 
ohe ogni malinteso è sparito .tra i due 
governi e non avere la Francia alcuna 
mira ambiziosa sulla Tripolìtauia, 

LONDRA, 20. - Lo SlanfiarU an
nunzia che TAustria e la Spagna hanno 

I / 

I I 

I 

&SulltiilÈbi<i C o m m e r c i a l o 
VENEZIA, 26. Rendita it. godibile da 

1» genn' 1881 89,53. gi),é3. 
lf> luglio ISSI 91,70, 91,80. 
l 'IQ franchi 2Q>22, 20,24, 

MILANO 26, Rendita it. 91,70, 
1 20 /ranchi 20,24, 

Sete. Rare domanrlo, prezzi ribassati, 
LIONE, 25 sete. Corrente media di 

affari, prezzi invariati- { 
I 

Corriere delia Sera 
gì L va LIO 

DISPACcTjRlViTl 
Roma, 26, 

La riunione tenutasi ieri aera dai 
democratici, e promossa dalla Lega-
delia Democrazìa, decisQ di convo
care pel 7 agosto un meeting polla 
abrogazione delia legge sulle guarea-

Avvrso 
S'invitano li signori Azionisti di 

_ . .. „ , nticsta Banca all'ordinaria semestrale 
pm prossima ph^è possibile al 21 a-, ^v^j^nanza voUM dagli a r t 33 dello 
t'osto. • Statuto Q 100 B del Regolamento e 

Cfemcnceau^Yo^ona un ordino dol clie si stabilisce p̂ cl giorno di Dooie-
gìorn ) dì bìasìi^b per ia data, antici- \ iiJca Bi corrente ÌÌ)\Ù ore \ì imiìm. 
pata ilolUì elezioni/òome avente uii no! locale della Banca stessa sito 
camtte 0 di sorpresa e di manovra ' " Via Mag^doro ai civici N. 691 e 

• 092 per ia trattazione dei seguenti 
oggetti: • . • ' . - • 
1. EspQsizionp. dulie condizigM detta 

Snciefà a 3) Giugno 1881! 
''ì. Fissazione del limite niassinio della 

somma da impiegarsi in Conto cor
rente attivo durante il secondo se
mestre ISSI. 
Qualora detta Convocazione rima

nesse deserta per mancanza dei nu
mero legale d intervenuti, la Seduta 
verrà rimessa u\ giorno T Agosto 
p. y. all'ora stessa e nel medesimo 
locale. 

Padoea, 22 Luglio -1881. 
Il Presidente 

MASO TlìIESTB 
Jl Censore - Il DirdHoi-a 

R i o . iWaluta A. iSoldà 

25 ' M a e "• 
77.50 77 60 

,78.35' 78 4rj 
I32,^>^133:25 

• • I l 

Obbllg. dello Stato 5 OiO 
Prestito Nazionale. .. 
Prestito 18^0 con Ioti. 
Anioni doUa Banca Vjri B3S.^^-;,a33.-^ 
Albioni di CreiHto Mobi 363.50 36-t.9) 
Argento . , . . . ' ' —.— —.-^ 
Londra 117.40 
Zecclìini Imperiali. . 5.52 
Pezzi da 20 franchi . 9.301/, 

Rendita italiana . .'| 
Rendita iVanoeae . .i 

Rendita . . . . li 
O r o . . . . . . 

( Londra. . . . . 
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ofldrto al Papa la loro mediazione per tigie pontificie. 

plicomonte che anche l 'onore-

nelle Provincie del ve»no durante il vele Piccoli fu di i|uei deputat i 
mese di giuguo 1881. confrontata con di destra, e fu t r a i priraL, che 
quella de! jnos« di gingno 18S0, e di " -
magffib ]88], om-o i dati se-^ieaii: '^accennarono, senza re t icenze, 

Nel giugno 1880 si ebbjflro : omicidii ali opportunitil d introdurre nel 
Senato l 'elemento elettivo. 

Tu t to dunque si riduce a sa
pere RO la Riforma possa smen
t i re le parole, ria noi citate, 
dell ' on. Piccoli . 

Siccome non lo può, iì ri
da noi fatto, di quelle 

consumati i78, mancati- 95 - grasaa-
aioni liJ9 - estorsioni violenti e ra
pino 50 - furti qualiUcati 329fi, sem-
,,pUci 0 campestri 28(>1. 

Nel maggio iS81 : omicidii consu
mati 152, mancati 8ii - grassaKlonl 87 
• estorsioni e rapine 51 - furti qua
lificati 2674, semplici 1953. 

Nel giugno 1881 ; omicidii consu- cordo, 
matl 147, mancati 87 - grassazioni 94 • parole, resta nella sua piena 
- estoraioni o rapinelSO'- furti quali- ! efficacia, malgrado 1' appunto 
iìcati 25ltì, semplici 2026. .Ì | , „ n v ^ A-C I.L- v 

Come appare dadotta statistica, «i ^^H^, Riforma; e difattl 1 au -
ebbe nel mese di giugno 1-81, in con-' torevole Opinione, citando ieri 
IVouto ai mode di giugno deU" anno ' seva ' in prima pagina una par te 
precedente, una''dÌniìiui2;ione di 31 ' 
omicidii consuma.i, di8,omicidii niau-
atl,'di' 45 ^ grassazioiii;"dl 778 furti j 
ualiflcatl 8 di 835 furti semplici!,©. ' 
ampestrì. 

In confronto ai mose di maggio 1881 
si ebbe pure una diminuzione di 6 
omicidii cunsuniati, di 2 omicidii man-

ati, di 1 tra ostoraioni e rapine, dì 
55 furti (ìuali/icyti. ' 
CuMdurto che la banda del 40' 

0ggimento fanteria suonerà domani, 
luglio dalie ore 8 i\4 alte IO pom., 

n Piazza Unità d'Italia. 

del nostro articolo, g;indìoa quel 
ricordo opj)orfunissimo. ' •' ' 

E ci tasta. 

FONDI FUBBUCl 
r 

Leggesì nel Diritto: 
liiformualòni autorévoli pi assicu-

rano dio la liquidazioue del niesg, 
corrorito non riuscirà .stentata, e che 
sì àgevoleraano i riporti in ogni pos-
sibilo maniera. 

Tutto poi lascia t^peraro cha i prez/i 
Sinfuuia • ScìJiiranU'le - R>ì5sjal, della remlita avranno una ripresa. 

stabilire m\ modu^ tivcndi, 
PARTOI, 26. " La squrulra coraz

zata giunse davanti a Gabeŝ  il mat' 
tìiìo del !?4 e procQÙotie immedijita-
mente allo sbarco; sorpresi, gli arabi 
H\ coiicentrarono per la resistenza in 
iìao vìììagi;ì vicini che iurono presi 
d'assalto. Gabes è Ofìcupato. l francesi 
ebbero sette feriti, 

TlTNiSI, 25. " Dicesi prossimo il 
j 

bombardamento di Gabes, 
NAPOLI, m.--imelH ìnhiìgbvò in 

uno splendido discorso la riunione, 
della Commissiono d'inchiesta sulla 
marina, La Commissione interrogò i 
senatori, il Presidente della Camera 
di Commercio, il capitano di porto 
eii alcuni negoxiaatL Tutti insistono 
aulla diminuzione dello tasse sull'ado-
zione dei premi, e sulle maggiori fa
cilitazioni nelle operazioni commer* 
ciali all'interno e presso ì consolati 
esteri. 

Cornino si dichiarò favorevole alle 
istituzioni di grandi compagnie-

mrsoh propone l'istituzione di qua
rantene 50pra !e Olerei imbarcate per 
le esportazioni. 

Domani due sedute. 
PARIGI, 2/>, - loci al Senato lìar-

theleray disse che neììa recente co
municazione al governo inglese con-
cevneate i pretesi progetti delia Fran
cia su la Tripolitania egli impiegò le 
espressioni più forti che potè trovare j 
disse non poter prendere seriamente 
simili aogai e che avventure 'così 
stravaganti potevano augurarsi alla 
Francia solamente dai ^ suoi nemici 
più dichiarati fdpplausp, 

Barthelemy constatò le buone rela
zioni della Francia cola Turchia. 

Aggiunse chO| V Inghilterra rico
nobbe Io stato attuale di cose in Tu
nisia ; a qualche^ osservazione di det
taglia che ftìcesi, rispondemmo coma 

! In .una riunione tenuta parimenti 
ieri sera la Società dei reduci "dalle 
patrie battaglie decise di chieilere l'a^ 
broga2:iono della logge snIJo, guaren
tigie e del primo articolo delio Sta
tuto. {Oazz. d'Atalia) 

/ionia, 26. 
Lo stato di salute deiron. Depretì^ 

si è aggravato. 
Dicesi ohe i'uuyr. Simoaelli sia il-

secondo delegato italiano per le nuove 
trattative commerciali colla Francia, 

Confermasi che il conte Barbolaui 
sia destinato alla legazione di Mo-
naco, (idem) 

Roma, 26^ 
La Tielaziono dell' ispettore gene

rale oomm. Astengo sui fatti del 13 
condanna la e «adotta di tutti ì fun-.. 
zlonarii di pubblica sicur^^zza. 

Si conferma la smentita alla ijotwa^ 
corica che il Governo avesse reclamato 
presso la Francia contro la lettera 
del cardinale Guibert. {idem) 

ParigU 26. 
1 legittimisti &i asterranno dalV in

terpellare il governo sui fatti di Saint-
Cyr. 

Vuoisi che i colonnelli dei roggi-
menti cui furono destinati gli espulsi 
allievi, rifiutinsi di accettarli corno 
soldati^ : 

Clemenceau iuterroghera il governo 
circa la data delle elezioni. Il nuovo 
prefetto parlerà domani al Consiglio 
a\unicipa\e- Sperasi che il couftìtto 
sia fluito. 

Anuunciasi la morte improvvisa di 
madama Btanc^ la uutissima e nxoU 
milionaria padrona della casa di giuoco 
di Montecarlo, e 14 cui figlie sposa
rono i principi Kadiiiwil, e Pietro Bo-
napartQ. Credosi che la sua morto 
produrrà la chiusura della bisca fa
migerata. 

La flotta francese? ha avuto ordino 

NOTIZIE DI BORSA 
STfugHo 

Pezzi da ^0 cont. F 
Genove contanti , , 
Banconote austria

che contanti , , 
Azioni Bau oa Vene

ta fine corrent'5 . 
Azioni SoQ, Veneta 

per Imp. e Co^t. 
Pubh. fine corr. 

Lotti tu rchì per coat, 
Rend, It. per conto. 

» % fine corr. 
Or̂ dlt.o..MQMU ttalv , 

Qne corrente , , 
Banca Naz. id. . 

Denar" 
20.22 

2171i2 

300.— 

PIÙ VOLTE PREMIATA 

GII S E P P E INORI 
Oltre alle spedizioni all' ingrossa 

{ voudlCit niBOho n i lulaiiittf di cap-
i pelli a Giiindro di seta; di feltro basai 

«al fusto di tela; detti di tutto feltra 
! 

435.— 
5 3 . -
01.70 

936 
2385 

^ - r ^ T ^ j " 

BjirtoJoneo Moschin, g^^isnì^ r^ip^ 

flosci aeri e chiari. Gibus per società; 
cappeliiai per fanciulli; cappelli per 
HÌcerdoti ; Verniciati da cocchiere ; 

i Berrette dì seta; eco , ecc. Si aaau-
j mono commissioni per corpi di mu* 
: sica società ginnastiche, ̂ guardia m^r 
I nicipali, campestri e boschive. IÌ tuttoi 

a pre^'^'i fìssi <ii fnhbriea^ quindè 
cou r i levi i uti^iniKiiu rii$|»ariiii«r 
pftr l'acquireute. 

BOLÌLiO COOAtrXGA. N. 4597 

j . . , - - ^ k ^ ^ - ' " • ^ ^ J T A ^ ^ i ' • *• ^ h r f i •f^'^'- , w 'V+^ 

COLLEG'O 
ZITELLE - GASPARINI 

La Diro^ione ài questo Istituto, a-
derendo al desiderio di parecchi Oit-

> V i M l - V n a u j - B f — * " ^ i 

Un g-iovane francese desi<iera eoi-
ocarsi quale agente in commercio-
Ohi vi applicasse potrà rivolgersi ìa 

tadmi, aprirà nel prossimo novembre ^^.^^ 6-344 
una Scuola per gìovanette esterne di " 
civile condizione, che si^ranno istruite 
a norma dei Regolamenti in vigore, 
e obbligatoriamente nella lingua Fran
cese e nella Ginnastica. Le scuole di 
musica, delle lingue Inglese e Tedesca 
e del Disegno saranno facoltative- Il 
programma d'insegnamento è osten
sibile presso la Direzione. 

Le iscrizioni delle Alunne saranno 
accettate a datare dal prossimo ago
sto-

Aperuré della Caccia 
(Veii-Avi>iso in k pagina) 

CRISTOFORO CORTIVO 
succossore lìOSCARO 

(VH'Ì. avviso vn quana pA^ina) 

",am^fajinitetfjiwMSì*jiiiu «Mh'«ntjuWìTiTCffBff>SM«Jcart.ffiiiGBJi 

U n i c a S p e c i a l i t à 

! 

I 

d e l l » Vremia ta VaBibricA 
DI 

PRÌULI-BON^V* 
L*̂ ggierù di facile imbibizione, col profumo il piii da'icalo riescono quanto mai 

B0^porUu Non anbiscouo Alterazioni, tìccelleati per qualinque bibita fredda, o calci*, 
èssi si prestano quii appatito complem ĵnlo al deaeri di uà bancĥ t̂io, vengono poi 
raccomandAti ai convalescenti, ai bambini. Si, esejpiìsce, q[uAlunques(iaU<î n^^a4 
ogni cura e soUecitudin* 

Il sempre maggior favore, ch'essi godono, tanto fn ftafia, che all'g«toro. * la ^ 
più bella prova della boutà dei suddetti 

fi 

uomini perfettamonto leali e sincarl. di pitrtire per Qabes. 

la Piawa dftlltt Erbe tanto al d t'àfflìo, qunnto in scatole di latta ô a. 
eleganti etichette' iiortantì la ^arca di iabbrioa oome la preaeaia. 1 

^ 

"n -

A w e r t e n t a c a . — Sawpregati i signori Cli'^ti ngìiofdttrf ,._ 
dafjìi spaceMori di coniraffasìom domintlando sempre dm Surnu i \ 

dfjia premiata ditta A, Priuli-Bon 41 ÌO | 

^ 
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dalia 
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f J metile per ìi nostro 
ricevono escìusiv?* 

GFiiale presso r lgence Principale de 
il, Faris, Rne SalatrMarc, 21 e dall'Inghilterra, presso i signori G. 1 

•e e C, Loiìdra, 130, Fìeet Street E. G. • ' " 

K A!%irri:uA D E L L A CACCIA 
Ì L ^ - ^ ^ ^ - . 

U Magazzino ARMI situato in Vìa 
^UTsari Num. -Idi? avendo in que
sti èiorni l'icovuto un ricco fissorti-
mento d'AKMI DA CACCIA tanto 
dalle Fabbriche del Belalo come da 
fiwellè Inglesi avverte i signori di 

sfare alle giuste loro esigenze, sicuro 
di non temere concorrenza veruna 
tanto nelle qualitil, che per I mo
dici prezzi. 

Nel medesimo Ma,̂ a?.zÌno trovansi 
puro Deposito di'tutti gli accessori, 

Iettanti Caccititori, ónde gii procu-1 Cartuccie comprese quelle Schultze 
fino rohore di ambiti loro comandi e Palimi inglesi, m 
potendo con tutta sicurezza soddi-

'Ar^A w u ( v«Ai*f ^ f - i ^ T i m ^ A m / A v¥4 

PUBBLICAZIONE DBLLA TIPOGRAFIA EDIT. F . SACCHHTT 
• 

ì 

veri necessiirie. 
nonché delle Pul-

•12-399 
hBj^H W» * - \ • -

rui^ 

Si prevengono ì Sipnori Consumatori di que^f aqua Ferruginosa che 
da spoculatorì sono poste in eonimercio aUve aquo con indìcazioiii'dt V a l l o 
«il i ' e jw , VoB*tt I'MKBÌO «li B'cjt», A'4;>iìluaiìiio t l t fi'ejo, ecc. e nou 
pot^Hido per la loro inleriorità averne esito, si servono di bottiglie con 
eliclitula e caiìf-ulu di runiiu, eoioro e disposizioiio eguali u quelle dtila 
rìuomuta ANTICA FONTE DI PEJO omie iugauiiaro il pubblico. 

Sì invitano perciò tutti a voler esigere sempre dai signori Farmacisti 
e Depositari che ogni botlìf^lia abbia etìchotia e capsula con sopra AN
TICA - FONTE - PKJO - BOHGIlI'rrTi. 

La Direzione C. Bfif iSCJHETTJ 
In l ' u a o v a deposito generale presso l 'At ìe i iKÌa d e l l u F u u t e rap

presentata da CIMEGr/TTO PIETRO, Piazzetta Pedrocchi. 12-2fje 
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CAVALLI oLuDERiR 
e Stalle per Bovini 

sistema pcrlezioiiaio 

ilella"r:DOfna.;' fihhrice R, PH. WAAGNER 
• \ 

: • 

la quale oseguisco inoltre a prezzi 
modici con disegui artistici ed in ghisa 
di getto perfettissimo, scalo, ringhiere, 
mensole, candelabri, cancellate, cossi, 
lavatoi smaltati, vasi da cucina, ecc. 

Iìa]>presentaiilc generate per Vltelia 
Ingetr. B K I E I C O %. d . SCSf,1l<Ii 

MILANO - Via Croce Rossa N. 6 

lìtippresentaìite per il Vnieto 

Ing.GABRIELE BKNVKNISTI 
r u s l o ^ a , ViaS. Giuliana N. 1079 
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PUBBLICATI 

dalla Tipografia F. Sacchetto in Padova 
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Padova, 1881 — 3. ediz., Voi ia-8 — Prezzo L, 4. 

PADOVA — VIA SERVI PADOVA 

S O N E T T I I N E D I T I 

BKt)LA7ITE prof. li. • - Biproduzione delle note già HtogrO':-
fate di Diritto Civile. Vmhm \S7B, in-S. . » r.-., L. 

idem Not& illustrative e critiche al Codica Civile del Éegm, 
Dello Obbligasiionì. Padova 1875, iu-8. . . . „ 

Idem Continuazione delle note illuttratì^e e critiche al CoMee. 
Civile del Hegno. Contratto di Matrimonio. Padova 1876, 

CORWEWAL" LEWIS.'Owah là miglior forma di Gooernor " 
Traduniono dall'inglese, con premzione del prof. Luzzattì. 
Padova 1868, in 12. . . . . . . . 

J'AYARO prof. A. V Integratore di Buprez ed il Planimetro 
Sei movimenti di Àm^ler. Padova 1873, in 8. 

Idem Luzioni di Statica Grafica, con tavole. Pa'Jova 1877, in-8. 
KELL1:II prof. A. // terreno agrario. Padova 1864, iu-12. 
LUSSANA prof, F. Manuale di Fisiologia Umana. Voi. I. : Àli-

menlazione e Digeslione. Padova 1879. 
Idem Voi II.,* Sanguificazione, Padova 1879. . . . 
Idem Voi. III.: Jnnervnzione. Padova 1880. . 
MONTANARI piof. A. Elementi di econoynia politica, secondo 

ì pregrammi mìnifiteriali. Terza, edizione. . 
HOSAWELLI prof. 0. Manuale di Patologia generale. Padova 

1870, m-8. 
SACCARBO prof. P. A. Sommario di un Corso di Botanica 

Ter?,a edizione aumentata. Padova 1881, ìn-8. 
SANTINI prof. G. Tavole dei Logaritmi, prt̂ cedute da un Trat

tato di trigonometria pmua e sferica. Terza tìdi;iione. Pa
dova 1869,"in-8 

SOIIL'PFER piof. F. Il Diritto delle Obbligazieni secondo i prin-
cipii del Diritto Bomano. Padova 1868, in-8 

Idsui la Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
Volume I, m-8 

TOLOMEI prof. G. P. Cirino e Procedura Penale espesiì ana
liticamente ai suoi scolari, 'i.iî t* .̂..KÌòno. Padova 1874-
ISi^'o, i u - 8 . . . . . . . . . . . ' • 

TDKAZKA prof. D. Tra»o!(o d'Idrometria e d'Idraulica pra
tica. Terza edizione. Padova 1.BS0, in-8. 

Idem Elementi di Statica. Parte I : Statica dei sistemi rigidi. 
Padova 1872, in-S, con fitrurr . , , . 

r̂ em Ji^ì moto dei sistemi rìgidi P îiov» 1868. in-8. 
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